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AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
 
Gli aventi diritto al voto all’ Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. sono convocati in 
Assemblea Ordinaria e Straordinaria per il giorno 28 aprile 2011, alle ore 10.30, presso gli uffici della 
Società in Milano, via Balzan n. 3 (Sala Buzzati), in prima convocazione, e, occorrendo, in seconda 
convocazione, per il giorno 29 aprile 2011, stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente: 

 
Ordine del giorno 

 
Parte Ordinaria 

 
1. Bilancio al 31 dicembre 2010; Relazione degli Amministratori sull’andamento della gestione; 

Relazione del Collegio Sindacale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  
2. Nomina di tre Amministratori; deliberazioni relative e conseguenti.  
3. Proposta di autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie; contestuale revoca 

della delibera assembleare del 28 aprile 2010 relativa all’autorizzazione all’acquisto ed alla 
disposizione di azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 
Parte straordinaria   
 
1.  Proposta di modifica degli Articoli 8, 11, 21 e 23 dello Statuto sociale anche in relazione a 

disposizioni del D. Lgs. n. 27/2010. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  
2. Delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’Articolo 2443 del Codice Civile, della 

facoltà di aumentare a pagamento, in una o più volte, in via scindibile, il capitale sociale per 
un importo massimo di nominali Euro 10.731.334, mediante emissione di massime nr. 
10.731.334 azioni ordinarie da offrire in sottoscrizione, ai sensi dell’Articolo 2441 ottavo 
comma del Codice Civile e dell’Articolo. 134 secondo comma del D. Lgs. n. 58/1998, al 
servizio dei beneficiari delle opzioni assegnate in virtù del “Piano di Stock Option 2005-
2013”, in rinnovazione di precedente delega scaduta; conseguente modifica dell’Articolo 5 
dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

 
Legittimazione all’intervento in Assemblea 
Ai sensi di legge e dello Statuto sociale la legittimazione all’intervento in Assemblea ed all’esercizio 
del diritto di voto è attestata da una comunicazione alla Società effettuata dall’intermediario, in 
conformità alle proprie scritture contabili, in favore del soggetto a cui spetta il diritto di voto sulla 
base delle evidenze relative al termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto 
precedente la data fissata per l’Assemblea in prima convocazione (ossia il 15 aprile 2011, c.d. “record 
date”); le registrazioni in accredito ed in addebito compiute sui conti successivamente a tale termine 
non rilevano ai fini della legittimazione all’esercizio del voto in Assemblea, pertanto coloro che 
risulteranno titolari delle azioni della Società solo successivamente a tale data non saranno legittimati 
ad intervenire e votare in Assemblea. La comunicazione dell’intermediario di cui sopra dovrà 
pervenire alla Società entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per 
l’Assemblea in prima convocazione (ossia, entro 21 aprile 2011). Resta tuttavia ferma la 
legittimazione all’intervento e al voto qualora la comunicazione sia pervenuta alla Società oltre detto 
termine, purché entro l’inizio dei lavori assembleari della singola convocazione. Si rammenta che la 
comunicazione alla Società è effettuata dall’intermediario su richiesta del soggetto a cui spetta il 
diritto di voto. 
 
Integrazione dell’Ordine del Giorno 
Ai sensi dell’Art. 126-bis del D. Lgs. n. 58/1998, i Soci che, anche congiuntamente, rappresentino 
almeno un quarantesimo del capitale sociale possono chiedere, entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso (ossia entro l’8 aprile 2011), l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, 
indicando nella domanda gli ulteriori argomenti proposti. L’integrazione non è ammessa in relazione 
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ad argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma delle vigenti disposizioni, su proposta degli 
Amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta diversa da quelle di 
cui all’Art. 125-ter comma 1 del D. Lgs. n. 58/1998. La domanda di integrazione dell’ordine del 
giorno deve essere fatta pervenire per iscritto, entro il suddetto termine, mediante consegna, o invio 
tramite posta raccomandata, presso la sede legale della Società (via San Marco n. 21, 20121 Milano) 
all’attenzione della funzione Affari Societari, unitamente ad idonea documentazione rilasciata ai sensi 
delle vigenti disposizioni dagli intermediari che tengono i conti sui quali sono registrate le azione 
ordinarie dei Soci richiedenti attestante la titolarità della suddetta partecipazione ai fini di 
legittimazione a chiedere l’integrazione. Entro detto termine e con le medesime modalità deve essere 
presentata, da parte degli eventuali Soci proponenti, una relazione sulle materie di cui viene proposta 
la trattazione. Delle eventuali integrazioni dell’elenco delle materie all’ordine del giorno 
dell’Assemblea a seguito delle suddette richieste è data notizia a cura della Società, nelle medesime 
forme prescritte per la pubblicazione del presente avviso di convocazione, almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione (ossia entro il 13 aprile 2011). 
Contestualmente alla pubblicazione della notizia di integrazione, sarà messa a disposizione del 
pubblico, nelle medesime forme previste per la pubblicazione delle relazioni in merito agli argomenti 
assembleari e di cui all’Art. 125-ter comma 1 del D. Lgs. n. 58/1998, la relazione predisposta dai Soci 
richiedenti accompagnata da eventuali valutazioni del Consiglio di Amministrazione. 
 
Rappresentanza in Assemblea 
Ogni soggetto legittimato ad intervenire in Assemblea può farsi rappresentare per delega scritta ai 
sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari. A tal fine potrà avvalersi del modello di 
delega reperibile sul sito internet della Società www.rcsmediagroup.it (sezione Corporate 
Governance/Assemblee dei Soci/2011) o presso la sede legale (via San Marco n. 21, 20121 Milano). 
La delega può essere notificata alla Società a mezzo posta raccomandata presso la sede legale, 
all’indirizzo già indicato, all’attenzione della Funzione Affari Societari e con riferimento “Delega di 
Voto - 2011”, ovvero anche mediante trasmissione via telefax al nr. +39 02 25845443 o invio di 
comunicazione via posta elettronica all’indirizzo: rcsmediagroupspa@rcs.legalmail.it. Qualora il 
rappresentante consegni o trasmetta alla Società, in luogo dell’originale, una copia della delega, deve 
attestare sotto la propria responsabilità la conformità della delega all’originale e l’identità del 
delegante. L’eventuale notifica preventiva non esime dunque il delegato, in sede di accreditamento per 
l’accesso ai lavori assembleari, dall’obbligo di attestare la conformità all’originale della copia 
notificata e l’identità del delegante.  
Rappresentante designato 
La delega può essere conferita, con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte in merito agli 
argomenti all’ordine del giorno, alla Servizio Titoli S.p.A., con sede legale in Milano, via Mantegna n. 
6, all’uopo designata dalla Società ai sensi dell’Art. 135-undecies del D. Lgs. n. 58/1998, 
sottoscrivendo lo specifico modulo di delega reperibile, in versione stampabile, sul sito internet 
www.rcsmediagroup.it (sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011) ovvero presso la 
sede legale della Società, all’indirizzo sopra indicato, o presso la suddetta sede della Servizio Titoli 
S.p.A.. La delega con le istruzioni di voto deve pervenire in originale presso la Servizio Titoli S.p.A. 
via Mantegna n. 6, cap 20154, Milano, entro la fine del secondo giorno di mercato aperto precedente 
la data fissata per l’Assemblea in prima convocazione (ossia, entro il 26 aprile 2011). Copia della 
delega, accompagnata dalla dichiarazione che ne attesta la conformità all’originale, potrà essere 
eventualmente anticipata al Rappresentante designato, entro il suddetto termine, a mezzo telefax al nr. 
+39 02 46776850 ovvero allegandola ad un messaggio di posta elettronica da inviarsi all’indirizzo 
ufficiomilano@pecserviziotitoli.it. La delega ha effetto per le sole proposte in relazione alle quali 
siano state conferite istruzioni di voto. La delega e le istruzioni di voto sono revocabili entro il 
medesimo termine di cui sopra (ossia, entro il 26 aprile 2011). Si ricorda che la comunicazione 
effettuata alla Società dall’intermediario, attestante la legittimazione all’intervento in Assemblea ed 
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all’esercizio del diritto di voto, è necessaria anche in caso di conferimento di delega al Rappresentante 
designato. Le azioni per le quali è stata conferita delega, anche parziale, sono computate ai fini della 
regolare costituzione dell’Assemblea. In relazione alle proposte per le quali non siano state conferite 
istruzioni di voto, le azioni non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l’approvazione delle delibere. Informazioni in merito al conferimento della 
delega alla Servizio Titoli S.p.A. (che è possibile contattare telefonicamente per eventuali chiarimenti 
al nr. +39 02 46776811) sono anche disponibili nell’ambito del suddetto specifico modulo di delega.  
 
Voto per corrispondenza 
Si ricorda che non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elettronici. 
 
Diritto di porre domande sulle materie all’ordine del giorno 
Ai sensi dell’Art. 127-ter del D. Lgs. n. 58/1998, i Soci possono porre domande sulle materie 
all’ordine del giorno anche prima dell’Assemblea. Le domande possono essere fatte pervenire  
mediante invio a mezzo raccomandata presso la sede legale della Società (via San Marco n. 21, 20121 
Milano), all’attenzione della funzione Affari Societari, ovvero anche mediante trasmissione via telefax 
al nr. +39 02 25845443 o invio di comunicazione via posta elettronica all’indirizzo 
rcsmediagroupspa@rcs.legalmail.it, unitamente a copia della apposita certificazione rilasciata dagli 
intermediari sui cui conti sono registrate le azioni ordinarie di titolarità del Socio o, in alternativa, 
della stessa sopra indicata comunicazione rilasciata dai medesimi intermediari a fini di legittimazione 
all’intervento in Assemblea. Al fine di agevolare il corretto svolgimento dell’Assemblea e la sua 
preparazione, i Soci sono invitati a presentare le domande entro il termine del  secondo giorno 
precedente la data di prima convocazione dell’Assemblea (ossia entro il 26 aprile 2011). Alle 
domande pervenute prima dell’Assemblea è data risposta al più tardi durante l’Assemblea stessa. La 
Società può fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto. La Società si riserva 
inoltre di dare risposta ai quesiti pervenuti mediante apposito spazio “Domande e Risposte” 
eventualmente predisposto e consultabile sull’indirizzo internet della Società www.rcsmediagroup.it 
(sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011).     
 
Capitale sociale e Azioni con diritto di voto 
Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in nr. 732.669.457 azioni ordinarie e nr. 29.349.593 
azioni di risparmio, tutte del valore nominale unitario di Euro 1. Da diritto ad un voto nell’Assemblea 
esclusivamente ciascuna delle azioni ordinarie  (escluse le azioni proprie, attualmente pari a nr. 
4.578.448, il cui diritto di voto è sospeso ai sensi di legge). 
 
Punto n. 2 all’ordine del giorno della Parte Ordinaria (Nomina di tre Amministratori; 
deliberazioni relative e conseguenti) 
Con riferimento al secondo punto all’Ordine del Giorno dell’Assemblea in Parte Ordinaria si ricorda 
che, trattandosi di nomina di Amministratori in corso di mandato del Consiglio di Amministrazione, 
l’Assemblea è chiamata a deliberare secondo quanto previsto dall’Articolo 12 dello Statuto sociale 
(consultabile sul suddetto sito internet della Società, sezione Corporate Governance), non trovando 
applicazione le disposizioni previste per la nomina dell’intero Consiglio attraverso il c.d. “voto di 
lista”. Ulteriori informazioni sono comunque contenute nell’apposita Relazione in merito a tale 
argomento predisposta dal Consiglio di Amministrazione.  
 
Documentazione ed Informazioni 
La documentazione concernente gli argomenti all’ordine del giorno prevista dalle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari è messa a disposizione del pubblico presso la sede legale della 
Società e Borsa Italiana S.p.A. nonché pubblicata sul sito internet della Società www.rcsmediagroup.it 
(sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011) ai sensi e nei termini prescritti dalla 
disciplina vigente ed i Soci e gli altri aventi diritto ad intervenire all’Assemblea hanno facoltà di 
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ottenerne copia. In particolare sono poste a disposizione del pubblico: nella data odierna, le Relazioni 
del Consiglio di Amministrazione sulle materie all’ordine del giorno con relative proposte di 
deliberazione, ed entro il 6 aprile 2011, la Relazione Finanziaria Annuale relativa all’esercizio 2010 e 
le ulteriori Relazioni di cui all’Art. 154-ter comma 1 del D. Lgs. n.58/1998 nonché la Relazione sul 
Governo Societario e gli Assetti Proprietari. Inoltre la documentazione di cui all’Art. 77 comma 2-bis 
del Regolamento di cui alla deliberazione Consob n. 11971/1999 e successive modifiche ed 
integrazioni è messa a disposizione del pubblico presso la sede legale entro il 13 aprile 2011. 
Si segnala che informazioni in merito all’Assemblea ed alla partecipazione alla stessa, anche con 
riferimento a quanto previsto dall’Art. 125-quater del D. Lgs. n. 58/1998, vengono comunque anche 
pubblicate sul suddetto sito internet della Società alla medesima citata sezione. 
 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Piergaetano Marchetti 

 
 
 
 
Si segnala che: 
- gli uffici della Società siti in Milano, via Balzan n. 3, presso cui è convocata l’Assemblea, sono adiacenti alla sede 

legale della stessa di via San Marco n. 21; 
- la Funzione Affari Societari della Società è a disposizione per eventuali  informazioni in relazione alla partecipazione 

all’Assemblea ai seguenti recapiti: tel. nr. +39 02 25845407, telefax nr. +39 02 25845443, indirizzo di posta 
elettronica: affarisocietari@rcs.it. 

 
Il presente avviso viene pubblicato in data 29 marzo 2011  sul quotidiano il Corriere della Sera e sul sito internet della 
Società www.rcsmediagroup.it (sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011).  
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Relazione sul punto 2 all’ordine del giorno della Parte Ordinaria 
 
 

2. Nomina di tre Amministratori; deliberazioni relative e conseguenti. 
 
 
Signori Azionisti, 
 
a seguito della cessazione dalla carica di Amministratore del prof. avv. Berardino Libonati, scomparso 
il 30 novembre 2010, e dell’avv. Marco Deluca, dimessosi  il 9 dicembre 2010, in data 17 dicembre 
2010, il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2386, comma 1, del Codice Civile e 
dell’Articolo 12 dello Statuto sociale, ha provveduto, con deliberazione approvata dal Collegio 
Sindacale, a nominare per cooptazione: 
- preso atto della rinuncia del candidato non eletto della lista “di maggioranza” presentata in occasione 
dell’Assemblea del 28 aprile 2009, in sostituzione del prof. avv. Libonati, il dr. Roland Berger, 
valutato quale Amministratore Indipendente - sia ai sensi dell’Art. 148 comma 3 del D. Lgs. n. 
58/1998 sia delle indicazioni del Codice di Autodisciplina delle società quotate, come già recepite 
dalla Società (non in via statutaria) - in virtù di quanto comunicato dall’interessato e delle 
informazioni a disposizione della Società; 
- in sostituzione dell’avv. Deluca, eletto dalla lista “di minoranza” presentata alla suddetta Assemblea, 
il prof. avv. Giuseppe Rotelli, primo dei non eletti di tale ultima lista,  
nominandoli quindi anche membri: il prof. avv. Rotelli del Comitato Esecutivo ed il dr. Berger del 
Comitato per il Controllo Interno. 
Inoltre, in data 8 marzo 2011, sono altresì intervenute le dimissioni dalla carica dell’Amministratore 
dr. Claudio De Conto, anche membro del Comitato Esecutivo, tratto dalla sopra ricordata lista “di 
maggioranza”.  In merito, sempre tenuto conto della espressa rinuncia al subentro del candidato non 
eletto della lista “di maggioranza” medesima, il Consiglio di Amministrazione, sempre ai sensi 
dell’art. 2386, comma 1, del Codice Civile e dell’Articolo 12 dello Statuto sociale, ha provveduto con 
deliberazione approvata dal Collegio Sindacale alla sostituzione del dr. De Conto nominando 
Amministratore l’ing. Vittorio Malacalza (chiamato quindi a far parte anche del Comitato Esecutivo). 
La scadenza dell’incarico di tutti tali Amministratori nominati dal Consiglio di Amministrazione è 
posta quindi, ai sensi di legge e di Statuto sociale, con la prima Assemblea successiva alla nomina, che 
risulta essere quella prevista per il 28 aprile 2011 (in seconda convocazione, occorrendo, il 29 aprile 
2011). L’Assemblea è quindi chiamata ad esprimersi al riguardo.   
Si segnala in merito che: 
- l’Articolo 12 dello Statuto sociale, in materia di sostituzione di Amministratori, recita, per quanto qui 
può rilevare, quanto segue: 
“Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, il Consiglio provvede alla 
loro sostituzione con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, secondo quanto appresso 
indicato: 
a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli appartenenti alla 
medesima lista cui apparteneva l’amministratore cessato e l’Assemblea delibera, con le maggioranze 
di legge, rispettando lo stesso criterio;  
b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ovvero candidati con i 
requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia possibile rispettare quanto 
disposto nella lettera a), il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione, così come 
successivamente provvede l'Assemblea, con le maggioranze di legge senza voto di lista. 
In ogni caso il Consiglio e l’Assemblea procederanno alla nomina in modo da assicurare la presenza 
di amministratori in possesso dei requisiti previsti dall’art. 148 terzo comma del D. Lgs. n. 58/1998  
almeno nel numero complessivo minimo richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 
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Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima Assemblea e quelli nominati 
dall'Assemblea durano in carica per il tempo che avrebbero dovuto rimanervi gli amministratori da 
essi sostituiti”; 
 
- con riferimento al prof. avv. Giuseppe Rotelli, trova applicazione quanto indicato al punto a) 
dell’Articolo 12 primo comma dello Statuto sociale, essendo egli stato nominato in sostituzione di un 
Amministratore tratto dalla lista “di minoranza” presentata in sede di nomina del Consiglio di 
Amministrazione in carica, mentre, con riferimento al dr. Roland Berger ed all’ing. Vittorio 
Malacalza, avendo l’unico candidato non eletto della lista “di maggioranza” confermato la propria 
rinuncia alla nomina, trova applicazione il punto b) dell’ora citata disposizione statutaria; 
 
- i membri del Consiglio di Amministrazione (attualmente in numero di ventuno ai sensi di quanto 
stabilito dall’Assemblea del 28 aprile 2009) devono possedere i requisiti previsti dalle applicabili 
disposizioni di legge, regolamentari e dello Statuto sociale; 
 
- attualmente fanno parte del Consiglio cinque Amministratori - tra cui il dr. Roland Berger che come 
indicato verrà a cessare dalla carica – valutati quali Amministratori Indipendenti in base ai criteri sia 
previsti in generale dal Consiglio di Amministrazione in sede di adesione al vigente Codice di 
Autodisciplina delle Società Quotate sia dall’Art. 148, comma 3, del D. Lgs. n. 58/1998 in virtù di 
quanto prescritto dall’Art. 147-ter, comma 4, di tale testo di legge. Non risulta quindi necessario 
procedere alla nomina di ulteriori Amministratori in possesso dei suddetti requisiti, essendo già 
assicurato il numero minimo di due Amministratori Indipendenti previsto ai sensi del citato Art. 147-
ter, comma 4, del D. Lgs. n. 58/1998 in caso di presenza di un Consiglio di Amministrazione 
composto da più di sette membri, nonché il numero minimo di tre Amministratori ritenuto attualmente 
idoneo dal Consiglio di Amministrazione per potersi considerare adeguata la presenza di 
Amministratori definibili come indipendenti in virtù dei criteri adottati in merito dal Consiglio stesso. 
Ciò nonostante il Consiglio di Amministrazione ritiene auspicabile, ferme le applicabili disposizioni 
legali e statutarie, il mantenimento dell’attuale numero di Amministratori aventi le ricordate 
caratteristiche di indipendenza. 
 
Si ricorda che lo Statuto sociale, come pure le liste presentate in occasione della nomina del Consiglio 
di Amministrazione in carica, sono, tra l’altro, consultabili sul sito internet della Società (alla sezione 
Corporate Governance e, con riferimento alle liste, alla relativa voce Assemblee dei Soci/2009) e che, 
in base alle comunicazioni di cui all’Art. 120 ed all’Art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998, alla data odierna 
il socio che aveva presentato e votato la lista “di minoranza”, ovvero Pandette Finanziaria S.r.l. (ora 
Pandette S.r.l.), controllata in via indiretta dal prof. avv. Giuseppe Rotelli,  risulta sempre titolare di 
una partecipazione del  7,546%, e di un’ ulteriore partecipazione “potenziale” - in virtù di  un diritto di 
acquisto - del 3,522%, del capitale ordinario della Società (in relazione alla quale ultima 
partecipazione sussiste sempre un patto in base al quale il suo titolare effettivo è obbligato ad 
esercitare il relativo diritto secondo le istruzioni di Pandette S.r.l., per il tramite di una società 
fiduciaria). 
 
Si rammenta anche che:  
 
- ai sensi di legge e del sopracitato Art. 12 dello Statuto sociale, il mandato degli Amministratori 
nominati cesserà contestualmente a quello degli Amministratori attualmente in carica, e quindi con 
l’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011; 
 
- in occasione della nomina assembleare del Consiglio di Amministrazione in carica venne deliberata 
l’esenzione dall’obbligo di non concorrenza di cui all’Art. 2390 del Codice Civile. 
 
 
In considerazione di quanto sopra, e ferme comunque le applicabili disposizioni statutarie e le 
conseguenti possibili proposte da parte di Azionisti, il Consiglio di Amministrazione propone, in 

















 10  

Relazione sul punto 3 all’ordine del giorno della Parte Ordinaria  
 
 

3. Proposta di autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie; contestuale 
revoca della delibera del 28 aprile 2010 relativa all’autorizzazione all’acquisto ed 
alla disposizione di azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 
 

Signori Azionisti,  
 
con la presente relazione Vi sono presentati i contenuti e le finalità della proposta di autorizzazione 
all’acquisto di azioni RCS MediaGroup e di disposizione delle stesse, l’autorizzazione all’acquisto e 
disposizione concessa con delibera della Vostra Assemblea del 28 aprile 2010 venendo a scadere il 
prossimo 28 ottobre 2011. 
 
 
1. Motivazioni della proposta  
 
E’ opinione del Consiglio di Amministrazione che l’acquisto di azioni proprie possa rappresentare, in 
presenza di un favorevole contesto di riferimento e di idonee condizioni di mercato, una interessante 
opportunità di investimento e/o possa essere funzionale al miglioramento della struttura finanziaria 
della Società, così come possa agevolare eventuali  accordi  che presuppongano, in particolare, lo 
scambio di pacchetti azionari o l’acquisizione di altri beni/attività, mentre si precisa che allo stato non 
è prevista l’ipotesi di acquisti strumentali alla riduzione del capitale sociale. 
Si propone inoltre all’Assemblea di contestualmente autorizzare il Consiglio di Amministrazione 
anche alla disposizione delle azioni che saranno eventualmente acquisite, oltre che delle azioni già in 
portafoglio, ritenendosi tale possibilità un importante strumento di flessibilità gestionale e strategica, 
in particolare, come qui sopra segnalato, in funzione dell’ acquisto di partecipazioni societarie e/o altri 
beni/attività. Inoltre tali azioni proprie potranno essere anche utilizzate per assegnazioni a favore degli 
Azionisti.   
 
 
2. Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni acquisibili e 

disponibili  
 
Si propone che l’acquisto possa riguardare azioni ordinarie e/o di risparmio, secondo le esigenze che il 
Consiglio riterrà in concreto di perseguire, sino a che il valore nominale delle azioni acquisite non 
ecceda il 10% del capitale sociale tenuto conto delle azioni già possedute, anche eventualmente da 
società controllate, e nei limiti delle riserve disponibili e degli utili distribuibili risultanti dall’ultimo 
bilancio approvato. 
RCS MediaGroup S.p.A. possiede al 22 marzo 2011 nr. 4.578.448 azioni ordinarie RCS MediaGroup, 
pari allo 0,6 % circa del capitale sociale complessivo ed allo 0,625% circa del capitale sociale 
ordinario con diritto di voto, a seguito, da un lato, di acquisti effettuati in base ad autorizzazioni 
assembleari del 1° giugno 1999, 9 maggio 2000, 11 maggio 2001, 2 maggio 2002 e 15 aprile 2003, 
dall’altro, di successive assegnazioni gratuite agli Azionisti di nr. 7.352.365 e di nr. 14.851.777 azioni 
proprie in virtù di delibere assembleari intervenute, rispettivamente, il 29 aprile 2005 ed il 27 aprile 
2007.  
Le società controllate da RCS MediaGroup S.p.A. non possiedono attualmente azioni da essa emesse e 
a tali società saranno comunque impartite disposizioni per la tempestiva comunicazione di eventuali 
acquisti di azioni RCS MediaGroup al fine di assicurare il rispetto del suddetto limite complessivo del 
10% del capitale sociale della Società.  
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3. Durata dell’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione delle azioni 
 
La proposta prevede che le azioni possano essere acquistate, anche in più riprese, entro un periodo di 
18 mesi dalla data della deliberazione assembleare. 
Lo stesso termine di 18 mesi dalla data della deliberazione assembleare è proposto per l’esercizio della 
facoltà di disposizione delle azioni eventualmente acquisite o già in portafoglio. 
 
 
4. Corrispettivi dell’acquisto e della disposizione delle azioni 
 
Fermo quanto previsto al successivo punto 5, le azioni potranno essere acquistate ad un prezzo che 
non dovrà essere inferiore, nel minimo, di oltre il 10%, né superiore, nel massimo, di oltre il 10%, 
rispetto alla media dei prezzi di riferimento rilevati sul Mercato Telematico Azionario organizzato e 
gestito da Borsa Italiana S.p.A. nelle due sedute immediatamente precedenti ad ogni operazione 
d’acquisto. 
Le azioni acquistate potranno essere cedute ad un corrispettivo (o comunque ad una valorizzazione) 
non inferiore di oltre il 10% rispetto al prezzo medio di carico al momento dell’operazione.  
 
 
5. Modalità di esecuzione delle operazioni di acquisto e di disposizione delle azioni 
 
Gli acquisti verranno effettuati, nel rispetto delle norme di legge e regolamentari applicabili ed  in 
modo da assicurare la parità di trattamento tra gli azionisti ai sensi dell’Art. 132 del D. Lgs. n. 
58/1998, esclusivamente ed anche in più volte per ciascuna modalità: 

a) per il tramite di offerta pubblica di acquisto o scambio, 

b) sui mercati regolamentati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A. secondo le modalità 
operative stabilite da quest’ultima che non consentano l'abbinamento diretto delle proposte di 
negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita, 

c) mediante acquisto e vendita di strumenti derivati negoziati sul relativo mercato regolamentato 
organizzato e gestito da  Borsa Italiana S.p.A. il cui regolamento prevede modalità conformi a 
quanto previsto dall’art. 144-bis comma 1 lett. c) del Regolamento di cui alla delibera Consob 
n. 11971/1999.  

Le disposizioni potranno essere effettuate, in una o più volte, anche prima di aver esaurito gli acquisti, 
in particolare mediante vendita in borsa, ai blocchi, offerta pubblica, ovvero quale corrispettivo 
dell’acquisto di partecipazioni e/o altri beni/attività ed eventualmente per assegnazione a favore degli 
Azionisti.  
Le operazioni di acquisto e di disposizione saranno contabilizzate nel rispetto delle disposizioni di 
legge e dei principi contabili applicabili.  
 
Si propone di correlativamente revocare, a far tempo dalla data della delibera assembleare, la delibera 
di autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie adottata dall’Assemblea degli Azionisti 
del 28 aprile 2010. 
 
Vi proponiamo pertanto di approvare le seguenti deliberazioni: 
 
“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 
 
- preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione e condivise le relative 

motivazioni ivi indicate; 
 

delibera  
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Relazione sul punto 1 all’ordine del giorno della Parte Straordinaria 
 

 
1. Proposta di modifica degli Articoli 8, 11, 21 e 23 dello Statuto sociale anche  in 

relazione a disposizioni del D. Lgs. n. 27/2010. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  
 
 
Signori Azionisti, 
 
siete stati convocati in Assemblea Straordinaria al fine di sottoporVi la proposta di modifica degli 
attuali Articoli 8, 11,  21 e 23 dello Statuto sociale. 
 
La quasi totalità delle modifiche proposte, nessuna delle quali comporta comunque diritto di recesso, è 
legata a previsioni introdotte dal D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 27. Quest’ultimo ha recepito in Italia la 
Direttiva 2007/36/CE relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate 
prevedendo, in particolare, disposizioni – in vigore a decorrere dalle Assemblee convocate con avviso 
pubblicato successivamente al 31 ottobre 2010 – in merito alla tenuta delle Assemblee. Oltre a 
previsioni che hanno dato luogo a taluni adeguamenti statutari di carattere necessario già deliberati al 
Consiglio di Amministrazione ai sensi di quanto consentito dall’Articolo 17 dello Statuto sociale, tale 
normativa prevede anche una serie di facoltà opzionali rimesse all’autonomia statutaria, a cui le 
proposte qui di seguito indicate fanno riferimento, anche, ove rilevanti, tenendo conto di disposizioni 
regolamentari  attuative della suddetta normativa primaria emesse nel dicembre scorso sia quali 
modifiche ed aggiornamenti del Regolamento di cui alla deliberazione Consob n. 11971/1999 e 
successive modifiche (il “Regolamento Emittenti”) sia del Regolamento di cui al Provvedimento della 
Banca d’Italia e della Consob del 22 febbraio 2008 recante la disciplina dei servizi di gestione 
accentrata, di liquidazione, dei sistemi di garanzia e delle relative società di gestione (il “Regolamento 
Banca d’Italia-Consob”).  
 
Si da quindi illustrazione qui di seguito delle principali modifiche considerate segnalando che, con 
l’occasione, si propone l’assunzione anche di alcuni altri interventi di carattere formale a fini di 
precisazione e migliore allineamento testuale anche rispetto a quanto previsto da disposizioni 
normative. Si precisa che nella colonna “Nuovo Testo” nell’ambito della proposta di delibera riportata 
al termine della presente Relazione risulta indicato il testo della relativa clausola dello Statuto sociale 
quale risulterebbe a seguito dell’accoglimento delle proposte di modifica, con evidenza delle stesse, il 
testo vigente essendo riportato nella relativa colonna a fianco.  
 
 
Articolo 8  
 
In relazione all’Articolo 8 dello Statuto sociale, che attiene alla convocazione, intervento e 
rappresentanza assembleari, si propongono alcuni distinti interventi. 
i) Unica convocazione dell’Assemblea  
Il D. Lgs. n. 27/2010 ha modificato l’Art. 2369 del Codice Civile stabilendo che lo statuto delle 
società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio può escludere il ricorso a convocazioni 
successive alla prima e disponendo che all’unica convocazione si applichino, per l’Assemblea 
ordinaria, le maggioranze indicate per la seconda convocazione e, per l’Assemblea straordinaria, 
quelle previste per le convocazioni successive alla seconda. In relazione alla citata disposizione si 
propone di modificare l’Articolo 8 dello Statuto sociale prevedendo che il Consiglio di 
Amministrazione possa stabilire, qualora ne ravvisi l’opportunità, che l’Assemblea sia in sede 
ordinaria sia in sede straordinaria si tenga a seguito di un’unica convocazione. Tale soluzione consente 
un’opportuna flessibilità in modo che il Consiglio di Amministrazione possa considerare, in sede 
applicativa, eventuali specifiche circostanze e comunque, in particolare, avere riguardo all’evoluzione 
del contesto normativo e delle prassi rilevanti;  
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ii) Notifica elettronica della delega assembleare 
Il D. Lgs. n. 27/2010 ha altresì introdotto nel  D. Lgs. n. 58/1998 l’Art. 135-novies che stabilisce 
specifiche disposizioni in materia di rappresentanza nelle Assemblee delle società che fanno ricorso al 
mercato del capitale di rischio. La citata norma prevede, tra l’altro, che le società devono indicare nel 
proprio statuto almeno una modalità di notifica elettronica della delega per partecipare all’Assemblea. 
A tale ultimo riguardo il Consiglio di Amministrazione ha già provveduto a modificare l’Articolo 8 
dello Statuto sociale specificando in particolare che la notifica elettronica della delega per la 
partecipazione all’Assemblea può essere effettuata mediante messaggio indirizzato a casella di posta 
elettronica certificata, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. Si 
propone ora di affiancare a tale modalità anche l’eventuale possibilità di utilizzo di apposita sezione 
del sito internet della Società, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione, anche qui al fine 
di assicurare ampia flessibilità in relazione all’organizzazione dell’evento assembleare; 
iii) Rappresentante designato dalla Società 
L’Art. 135-undecies del D. Lgs. n. 58/1998, introdotto dal D. Lgs. n. 27/2010, stabilisce che, salvo lo 
Statuto sociale non disponga diversamente, le società con azioni quotate designano per ciascuna 
Assemblea un soggetto al quale i Soci possono conferire, senza spese a loro carico, una delega con 
istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno, con modalità e nei termini 
stabiliti dalla norma stessa e dalla relativa disciplina regolamentare emanata dalla Consob. Si propone 
al riguardo, con l’introduzione di un nuovo comma nell’ ambito dell’Articolo 8, di prevedere la 
possibilità di deroga a tale obbligo ma altresì, eventualmente, di prevedere espressamente la 
designazione non solo di uno, ma anche di più rappresentanti, al fine anche qui di mettere in 
condizione il Consiglio di Amministrazione di tenere conto con ampia flessibilità operativa delle 
concrete esigenze rilevate, anche in considerazione della presenza di diverse categorie di Azionisti, 
nonché dell’evoluzione del contesto di riferimento.  
 
 
Articolo 11 
 
Si propone in particolare di introdurre nell’ambito dell’Articolo 11 dello Statuto sociale (in materia di 
nomina, numero e durata in carica degli Amministratori), una precisazione, in modo da rendere 
espressamente allineata la disposizione statutaria a  quanto previsto dal comma 1-bis dell’Art. 147-ter 
del D. Lgs. n. 58/1998 introdotto dal D. Lgs. n. 27/2010, ove si prevede che la titolarità della quota 
minima di partecipazione prevista per la presentazione delle liste di candidati alla carica di 
Amministratore è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio 
nel giorno in cui le liste sono depositate presso l’emittente. Inoltre si propone, da un lato, di specificare 
- tenuto conto di quanto previsto dall’Art. 23 del Regolamento  Banca d’Italia-Consob - che in 
relazione alla legittimazione all’esercizio dei diritti di cui allo stesso Art. 147-ter  del D. Lgs. n. 
58/1998 è possibile presentare una “comunicazione” (lo stesso Articolo di legge indicando al riguardo 
la presentazione di una “certificazione”), dall‘altro, alla luce di quanto sopra proposto circa la 
possibilità di tenere Assemblee anche in unica convocazione, di aggiungere tale riferimento accanto a 
quello della prima convocazione assembleare attualmente presente. Infine si propone di introdurre, con 
l’occasione, alcune precisazioni testuali, una delle quali a miglior allineamento con quanto previsto al 
comma 3 del medesimo Art. 147-ter del D. Lgs n. 58/1998, in materia di voto di lista per l’elezione del 
Consiglio di Amministrazione. 
 
 
Articolo 21 
 
Si propone in particolare di introdurre anche nell’ambito Articolo 21 (relativo alla composizione, 
nomina e riunioni del Collegio Sindacale), da un lato, alcuni dei medesimi allineamenti già considerati 
in relazione all’Articolo 11 (tra l’altro con riferimento alla possibilità che l’Assemblea, a seguito di 
altra modifica qui proposta, si possa tenere in unica convocazione ed in relazione ai documenti da 
presentarsi per la legittimazione al diritto di depositare una lista per la nomina, qui appunto, con 
riferimento al Collegio Sindacale), dall’altro, a seguito dell’introduzione di un nuovo comma 5 
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dell’Art. 144-sexies del Regolamento Emittenti, delle previsioni inerenti ai casi in cui, entro il termine 
del venticinquesimo giorno precedente l’Assemblea, sia stata presentata una sola lista di candidati per 
la nomina del Collegio Sindacale ovvero siano state presentate liste soltanto da azionisti che risultino 
tra loro collegati ai sensi della disciplina di legge e regolamentare pro-tempore vigente. In coerenza 
con tale nuova disposizione della Consob, si propone dunque di precisare che potranno allora essere 
presentate ulteriori liste sino al terzo giorno successivo alla suddetta data e che, anche in caso di una 
tale presentazione, la/e relativa/e certificazione/i ovvero comunicazione/i attestante/i la necessaria 
partecipazione rilasciata/e da intermediario autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e 
regolamentari può/possono essere fatta/e pervenire anche successivamente purché almeno ventuno 
giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima o unica convocazione. 
 
 
Articolo 23 
 
Il combinato disposto degli articoli 154-ter del D. Lgs. n. 58/1998, come modificato dal citato D. Lgs. 
n. 27/2010, e dell’Art. 2364, secondo comma, del Codice Civile, permette nuovamente alle società che 
siano emittenti quotati aventi l’Italia come stato membro d’origine di avvalersi della possibilità, 
qualora lo Statuto sociale lo preveda, di convocare l’Assemblea ordinaria per l’approvazione del 
bilancio entro il termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale nel caso una società sia 
tenuta alla redazione del bilancio consolidato ovvero quando lo richiedono particolari esigenze relative 
alla struttura o all’oggetto della società medesima. Si ricorda infatti che per tali emittenti è fatto ora 
obbligo di pubblicazione del progetto di bilancio approvato dal Consiglio di Amministrazione 
nell’ambito della Relazione finanziaria annuale, entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. 
Si intende quindi proporre di prevedere tale facoltà, che consente maggiore flessibilità, in 
considerazione in particolare della circostanza che la Società è tenuta alla redazione del bilancio 
consolidato, prevedendo una relativa modifica dell’Articolo 23 dello Statuto. 
 
Vi invitiamo quindi, se d’accordo con le proposte illustrate, ad assumere le seguenti deliberazioni: 
 
“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A.,  
 
- esaminata la relativa Relazione del Consiglio di Amministrazione 

 
delibera 

 
- di modificare gli Articoli 8, 11 21 e 23  dello Statuto sociale secondo il testo riprodotto nella 

colonna “Nuovo Testo” in appresso (ove risultano evidenziate le modifiche rispetto al testo 
attuale) 

 
 

TESTO ATTUALE NUOVO TESTO 

ASSEMBLEA 
Articolo 8 (convocazione, intervento, 

rappresentanza) 
La convocazione dell'Assemblea, la quale può 
avere luogo in Italia anche fuori dalla sede 
sociale, avviene con avviso pubblicato sul sito 
internet della Società e con ogni altra modalità 
prevista dalle applicabili disposizioni di legge e 
regolamentari pro tempore vigenti, specificandosi 
che qualora venga richiesta da tali disposizioni, o 
stabilita dagli Amministratori, la pubblicazione 
dell’avviso stesso su almeno un quotidiano a 

ASSEMBLEA 
Articolo 8 (convocazione, intervento, 

rappresentanza) 
La convocazione dell'Assemblea, la quale può 
avere luogo in Italia anche fuori dalla sede 
sociale, avviene con avviso pubblicato sul sito 
internet della Società e con ogni altra modalità 
prevista dalle applicabili disposizioni di legge e 
regolamentari pro tempore vigenti, specificandosi 
che qualora venga richiesta da tali disposizioni, o 
stabilita dagli Amministratori, la pubblicazione 
dell’avviso stesso su almeno un quotidiano a 
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diffusione nazionale quest’ultimo è individuato 
nel “Corriere della Sera”. Per le assemblee 
straordinarie può essere anche prevista la terza 
convocazione. 
 
 
 
 
 
 
Il diritto di intervento e la rappresentanza in 
Assemblea sono regolati dalle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari, 
precisandosi, in merito alla seconda, che la 
notifica elettronica della delega per la 
partecipazione all’Assemblea può essere 
effettuata mediante messaggio indirizzato a 
casella di posta elettronica certificata, secondo 
quanto indicato nell’avviso di convocazione 
dell’Assemblea.   
 

diffusione nazionale quest’ultimo è individuato 
nel “Corriere della Sera”. Per le assemblee 
straordinarie può essere anche prevista la terza 
convocazione. Il Consiglio di Amministrazione, 
qualora ne ravveda l’opportunità, può 
stabilire che l’Assemblea ordinaria e/o 
straordinaria si tenga in un’ unica 
convocazione, applicandosi quindi le 
maggioranze stabilite dalla legge con 
riferimento a tale caso.  
Il diritto di intervento e la rappresentanza in 
Assemblea sono regolati dalle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari, 
precisandosi, in merito alla seconda, che la 
notifica elettronica della delega per la 
partecipazione all’Assemblea può essere 
effettuata mediante utilizzo di apposita sezione 
del sito internet della Società e/o messaggio 
indirizzato a casella di posta elettronica 
certificata, secondo quanto indicato nell’avviso di 
convocazione dell’Assemblea.  
La Società può designare per ciascuna 
Assemblea uno o più soggetti ai quali gli aventi 
diritto al voto  possono conferire delega ai 
sensi delle applicabili disposizioni di legge e 
regolamentari pro-tempore vigenti, dandone 
informativa in conformità alle disposizioni 
medesime.  
 

AMMINISTRAZIONE FIRMA E 
RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Articolo 11 (amministratori: numero, nomina 
e durata in carica) 

La società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da tre a ventuno 
membri, i quali durano in carica tre esercizi, 
scadendo alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della carica. 
Gli amministratori devono possedere i requisiti 
previsti dalla normativa applicabile pro-tempore 
vigente e dallo statuto sociale e sono rieleggibili. 
Inoltre un numero di amministratori comunque 
non inferiore a quello minimo previsto dalle 
applicabili disposizioni di legge deve possedere i 
requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 
comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998. 
Il venir meno dei requisiti richiesti per la carica 
comporta la decadenza dalla medesima, 
precisandosi che il venir meno dei requisiti di 
indipendenza di cui sopra in capo ad un 

AMMINISTRAZIONE FIRMA E 
RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Articolo 11 (amministratori: numero, nomina 
e durata in carica) 

La società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da tre a ventuno 
membri, i quali durano in carica tre esercizi, 
scadendo alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della carica. 
Gli amministratori devono possedere i requisiti 
previsti dalla normativa applicabile pro-tempore 
vigente e dallo statuto sociale e sono rieleggibili. 
Inoltre un numero di amministratori comunque 
non inferiore a quello minimo previsto dalle 
applicabili disposizioni di legge deve possedere i 
requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 
comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998. 
Il venir meno dei requisiti richiesti per la carica 
comporta la decadenza dalla medesima, 
precisandosi che il venir meno dei requisiti di 
indipendenza di cui sopra in capo ad un 
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amministratore, fermo l’obbligo di darne 
immediata comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione, non ne determina la decadenza 
se i requisiti permangono in capo al minimo 
numero di amministratori che secondo la 
normativa pro-tempore vigente devono possedere 
tali requisiti. 
L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina 
determina il numero dei componenti il Consiglio. 
Il Consiglio di Amministrazione è nominato 
dall’Assemblea sulla base di liste nelle quali i 
candidati devono essere indicati secondo un 
numero progressivo.  
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a 
pena di ineleggibilità. 
Ogni lista deve contenere, individuandolo/i 
espressamente, un numero di candidati in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti 
dall’art. 148 comma 3 nel Decreto Legislativo n. 
58/1998 pari almeno a quello minimo previsto 
dalla normativa pro-tempore vigente. 
Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti 
che, da soli o insieme ad altri azionisti 
presentatori, siano complessivamente titolari di 
azioni con diritto di voto nelle deliberazioni 
assembleari che hanno ad oggetto la nomina 
degli organi di amministrazione e di controllo 
rappresentanti una quota percentuale di 
partecipazione al capitale sociale costituito da tali 
azioni, quale sottoscritto alla data di 
presentazione della lista, almeno pari: i) al  2,5% 
(due virgola cinque per cento) ovvero ii) a quella  
fissata ai sensi delle relative disposizioni di legge 
o regolamentari nel caso quest’ultima risulti 
inferiore alla quota percentuale prevista sub. i).  
Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina del Consiglio 
di Amministrazione è indicata la quota 
percentuale di partecipazione richiesta per la 
presentazione delle liste di candidati. 
 
Ogni azionista non può presentare o concorrere a 
presentare né, come ogni altro avente diritto al 
voto, votare, neppure per interposta persona o 
fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli azionisti 
che: i) appartengano al medesimo gruppo (ovvero 
ai sensi dell’articolo 93 del Decreto Legislativo 
n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo fra 

amministratore, fermo l’obbligo di darne 
immediata comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione, non ne determina la decadenza 
se i requisiti permangono in capo al minimo 
numero di amministratori che secondo la 
normativa pro-tempore vigente devono possedere 
tali requisiti. 
L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina 
determina il numero dei componenti il Consiglio. 
Il Consiglio di Amministrazione è nominato 
dall’Assemblea sulla base di liste nelle quali i 
candidati devono essere indicati secondo un 
numero progressivo.  
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a 
pena di ineleggibilità. 
Ogni lista deve contenere, individuandolo/i 
espressamente, un numero di candidati in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti 
dall’art. 148 comma 3 nel Decreto Legislativo n. 
58/1998 pari almeno a quello minimo previsto 
dalla normativa pro-tempore vigente. 
Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti 
che, da soli o insieme ad altri azionisti 
presentatori, siano complessivamente titolari, alla 
data di presentazione della lista, di azioni con 
diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che 
hanno ad oggetto la nomina degli organi di 
amministrazione e di controllo rappresentanti una 
quota percentuale di partecipazione al capitale 
sociale costituito da tali azioni, quale sottoscritto 
alla data di presentazione della lista, almeno pari: 
i) al  2,5% (due virgola cinque per cento) ovvero 
ii) a quella  fissata ai sensi delle relative 
disposizioni di legge o regolamentari nel caso 
quest’ultima risulti inferiore alla quota 
percentuale prevista sub. i).  
Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina del Consiglio 
di Amministrazione è indicata la quota 
percentuale di partecipazione richiesta per la 
presentazione delle liste di candidati. 
Ogni azionista non può presentare o concorrere a 
presentare né, come ogni altro avente diritto al 
voto, votare, neppure per interposta persona o 
fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli azionisti 
che: i) appartengano al medesimo gruppo (ovvero 
ai sensi dell’articolo 93 del Decreto Legislativo 
n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo fra 
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essi o siano soggetti a comune controllo, anche 
allorché il controllante sia una persona fisica), o 
ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai 
sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998 avente 
ad oggetto azioni della Società, o iii) partecipino 
ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di 
legge,  controllanti, o controllati da, o soggetti a 
comune controllo di, uno di tali  azionisti 
partecipanti, non possono presentare o concorrere 
con altri a presentare più di una sola lista né 
possono votare liste diverse. Le adesioni ed i voti 
espressi in violazione di tale divieto non saranno 
attribuiti ad alcuna lista. 
 
Le liste, corredate dai curricula dei candidati 
contenenti un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali di 
ciascuno di essi e sottoscritte dagli azionisti che 
le hanno presentate, o loro mandatario, con 
indicazione della propria rispettiva identità e 
della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta alla data di 
presentazione devono essere depositate presso la 
sede sociale almeno entro il venticinquesimo 
giorno precedente quello fissato per l’Assemblea 
in prima convocazione, mentre la/le relativa/e 
certificazione/i attestante/i la suddetta 
partecipazione e rilasciata/e da intermediario 
autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni 
di legge o regolamentari  può/possono essere  
fatta/e pervenire  anche successivamente purché 
entro ventuno giorni prima di quello fissato per 
l’Assemblea in prima convocazione. 
 
All’atto della presentazione della lista, devono 
essere depositate le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la propria candidatura 
e dichiarano, sotto la propria responsabilità: 
1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 
richiesti in base a quanto previsto dalla normativa 
primaria e secondaria vigente; 
2) l’eventuale sussistenza dei requisiti di 
indipendenza richiesti dall’art. 148 comma 3 del 
Decreto Legislativo n. 58/1998. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono si considerano come 
non presentate. 
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Delle liste e delle informazioni presentate a 
corredo di esse è data pubblicità nelle forme 
previste dalla disciplina anche regolamentare 
pro-tempore vigente. All’elezione degli 
amministratori si procederà come segue: 
a) dalla lista che abbia ottenuto in Assemblea la 
maggioranza dei voti saranno eletti, secondo 
l’ordine progressivo con il quale sono stati 
elencati nella lista stessa, tanti amministratori che 
rappresentino la totalità dei componenti il 
Consiglio come previamente determinato 
dall’Assemblea, tranne il numero minimo 
riservato per legge alla lista di minoranza; 
b) dalla lista che abbia ottenuto il secondo 
maggiore numero di voti, e che non sia collegata 
in alcun modo, neppure indirettamente, ai sensi 
della disciplina di legge e regolamentare pro-
tempore vigente, con la lista di cui alla 
precedente lettera a) né con i soci che hanno 
presentato o votato la lista di cui alla precedente 
lettera a), saranno eletti tanti amministratori, 
secondo l’ordine progressivo in base al quale 
siano stati indicati nella lista stessa, nel numero 
minimo riservato per legge alla lista di 
minoranza. 
Al fine di quanto sopra non si terrà tuttavia conto 
delle liste che non abbiano conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di 
quella richiesta per la presentazione delle liste 
poste in votazione. 
Qualora così procedendo non sia assicurata la 
nomina di un numero di amministratori in 
possesso dei requisiti di indipendenza di cui 
all’art. 148 comma 3 del Decreto Legislativo n. 
58/1998 almeno pari al numero minimo richiesto 
per legge in relazione al numero complessivo 
degli amministratori, il o i candidato/i privo/i di 
tali requisiti eletto/i come ultimo/i in ordine 
progressivo nella lista che ha riportato il maggior 
numero di voti, di cui alla precedente lettera a), 
sarà/saranno sostituito/i dal primo/i candidato/i, 
secondo il rispettivo ordine progressivo, in 
possesso di tali requisiti non eletto/i dalla lista 
medesima o, qualora, per qualunque ragione, essa 
non sia sufficiente, dalle liste che abbiano dopo 
di essa riportato il maggior numero di voti, a 
cominciare da quella di cui alla lettera b) che 
precede e proseguendo con le successive in 
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ordine decrescente di numero di voti ottenuti. 
Qualora infine detta procedura non assicuri il 
risultato da ultimo indicato, l’Assemblea 
provvede all’elezione con la maggioranza di 
legge, previa presentazione di candidature di 
soggetti in possesso dei richiesti requisiti. 
Qualora due o più liste ottengano tutte un eguale 
numero di voti  si procederà in Assemblea al 
rispettivo ballottaggio tra esse con deliberazione 
assunta a maggioranza relativa. 
In caso venga presentata una sola lista non si 
provvede in base alla procedura sopra indicata e 
l’Assemblea delibera con le maggioranze di 
legge, tutti gli amministratori venendo eletti da 
essa, secondo il relativo ordine progressivo e sino 
a concorrenza del numero previamente 
determinato dall’Assemblea, ferma la presenza di 
amministratori  in possesso di requisiti di 
indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 del D. 
Lgs n. 58/1998 almeno nel numero minimo 
richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 
In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il 
meccanismo del voto per lista il numero di 
candidati eletti sia inferiore al numero minimo 
previsto dallo Statuto per la composizione del 
Consiglio, il Consiglio di Amministrazione 
viene, rispettivamente, nominato o integrato 
dall’Assemblea con le maggioranze di legge. 
Anche in relazione a quanto stabilito nel comma 
che precede l’Assemblea provvede in modo da 
assicurare la presenza di amministratori in 
possesso di requisiti di indipendenza di cui 
all’art. 148 comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 
almeno nel numero complessivo minimo 
richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 
Sono comunque salve diverse ed ulteriori 
disposizioni previste da inderogabili norme di 
legge o regolamentari. 
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COLLEGIO SINDACALE 
Articolo 21 (composizione, nomina e modalità 

di riunione) 
Il Collegio Sindacale è costituito da 3 sindaci 
effettivi e 3 sindaci supplenti. Alla minoranza è 
riservata l'elezione di un sindaco effettivo e di un 
supplente. 
I sindaci, che sono rieleggibili, sono scelti tra 
soggetti in possesso dei requisiti, anche relativi al 
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cumulo degli incarichi, previsti dalla vigente 
normativa, anche regolamentare, tra cui quelli di 
professionalità in conformità al Decreto del 
Ministro della Giustizia 30 marzo 2000 n. 162, 
specificandosi, in merito a quanto previsto 
all’articolo 1, comma 2, let. b) e let. c) di tale 
decreto, che sono da intendersi strettamente 
attinenti all’attività della Società: (i) le materie 
inerenti il diritto commerciale, il diritto tributario, 
la ragioneria, l’economia aziendale, l’economia 
generale, internazionale e dei mercati finanziari, 
la finanza aziendale, e (ii) i settori dell’industria  
e del commercio  editoriale ed inerenti  la 
comunicazione  in genere. 
La nomina del Collegio Sindacale avviene, 
secondo le procedure di cui al presente articolo, 
sulla base di liste presentate dagli azionisti. Ogni 
lista, che reca i nominativi di uno o più candidati, 
contrassegnati da un numero progressivo e 
complessivamente in numero non superiore ai 
membri da eleggere, indica se la singola 
candidatura viene presentata per la carica di 
sindaco effettivo ovvero per la carica di sindaco 
supplente. 
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli 
azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti 
presentatori, siano complessivamente titolari di 
azioni con diritto di voto nelle deliberazioni 
assembleari che hanno ad oggetto la nomina 
degli organi di amministrazione e di controllo 
rappresentanti una quota percentuale di 
partecipazione al capitale sociale costituito da tali 
azioni, quale sottoscritto alla data di 
presentazione della lista, almeno pari alla quota 
percentuale applicabile per la nomina del 
Consiglio di Amministrazione come determinata 
o richiamata dal presente statuto. 
Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina del Collegio 
Sindacale è indicata la quota percentuale di 
partecipazione richiesta per la presentazione delle 
liste di candidati. 
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a 
pena di ineleggibilità. 
Ogni azionista non può presentare o concorrere a 
presentare nè, come ogni altro avente diritto al 
voto, votare, neppure per interposta persona o 
fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli azionisti 
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che: i) appartengono al medesimo gruppo 
(ovvero ai sensi dell’ articolo 93 del Decreto 
Legislativo n. 58/1998 si trovino in rapporto di 
controllo fra essi o siano soggetti a comune 
controllo, anche allorché il controllante sia una 
persona fisica), o ii) partecipino ad un patto 
parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. 
Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della 
Società, o iii) partecipino ad un tale patto 
parasociale e siano, ai sensi di legge,  
controllanti, o controllati da, o soggetti a comune 
controllo di, uno di tali azionisti partecipanti, non 
possono presentare o concorrere con altri a 
presentare più di una sola lista né possono votare 
liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 
violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad 
alcuna lista. 
Le liste, corredate dai curricula dei candidati 
contenenti un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali di 
ciascuno di essi con l’elenco delle cariche di 
amministrazione e controllo eventualmente 
detenute in altre società, e sottoscritte dagli 
azionisti che le hanno presentate, o loro 
mandatario, con indicazione della propria 
rispettiva identità e della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta alla 
data di presentazione devono essere depositate 
presso la sede sociale almeno entro il 
venticinquesimo giorno precedente a  quello 
fissato per l’Assemblea in prima convocazione 
unitamente a una dichiarazione degli azionisti 
presentatori, allorché diversi da quelli che 
detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa nel capitale sociale (quest’ultimo come 
sopra definito nel presente articolo), attestante 
l’assenza di rapporti di collegamento con questi 
ultimi quali previsti dalla disciplina anche 
regolamentare pro-tempore vigente. La/e 
relativa/e certificazione/i attestante/i la suddetta 
partecipazione rilasciata/e da intermediario 
autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni 
di legge o regolamentari può/possono essere 
fatta/e pervenire anche successivamente purché 
entro ventuno giorni prima di quello fissato per 
l’Assemblea in prima convocazione.  
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All’atto della presentazione della lista devono 
essere depositate le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la propria candidatura 
e dichiarano, sotto la propria responsabilità: 
1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 
richiesti in base a quanto previsto dalla normativa 
primaria e secondaria vigente; 
2) la sussistenza dei requisiti di indipendenza 
richiesti dall’art. 148 comma 3 del Decreto 
Legislativo n. 58/1998. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono si considerano come 
non presentate. 
Nel caso in cui, entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell’Assemblea in prima 
convocazione, sia stata presentata una sola lista, 
ovvero siano state presentate liste soltanto da 
azionisti che risultino tra loro collegati ai sensi 
della disciplina di legge e regolamentare pro-
tempore vigente, potranno essere presentate 
ulteriori liste nel successivo termine previsto 
dalle applicabili disposizioni regolamentari pro 
tempore vigenti e la quota minima di 
partecipazione per la presentazione di liste 
indicata nell’avviso di convocazione sarà da 
considerarsi ridotta della metà. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Delle liste e delle informazioni presentate a 
corredo di esse è data pubblicità nelle forme 
previste dalla disciplina anche regolamentare 
pro-tempore vigente. 
All'elezione dei sindaci si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il 
maggior numero di voti sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono 
rispettivamente elencati nella lista, due membri 
effettivi e due supplenti; 

All’atto della presentazione della lista devono 
essere depositate le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la propria candidatura 
e dichiarano, sotto la propria responsabilità: 
1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 
richiesti in base a quanto previsto dalla normativa 
primaria e secondaria vigente; 
2) la sussistenza dei requisiti di indipendenza 
richiesti dall’art. 148 comma 3 del Decreto 
Legislativo n. 58/1998. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono si considerano come 
non presentate. 
Nel caso in cui, entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell’Assemblea in prima o 
unica convocazione, sia stata presentata una sola 
lista, ovvero siano state presentate liste soltanto 
da azionisti che risultino tra loro collegati ai sensi 
della disciplina di legge e regolamentare pro-
tempore vigente, potranno essere presentate 
ulteriori liste sino al terzo giorno successivo a 
tale data nel successivo termine previsto dalle 
applicabili disposizioni regolamentari pro 
tempore vigenti e la quota minima di 
partecipazione per la presentazione di liste 
indicata nell’avviso di convocazione sarà da 
considerarsi ridotta della metà. Anche in caso di 
una tale presentazione, la/e relativa/e  
certificazione/i ovvero comunicazione/i 
attestante/i la necessaria partecipazione 
rilasciata/e da intermediario autorizzato ai 
sensi delle applicabili disposizioni di legge o 
regolamentari può/possono essere fatta/e 
pervenire anche successivamente purché 
almeno ventuno giorni prima di quello fissato 
per l’Assemblea in prima o unica  
convocazione.  
Delle liste e delle informazioni presentate a 
corredo di esse è data pubblicità nelle forme 
previste dalla ai sensi della disciplina anche 
regolamentare pro-tempore vigente. 
All'elezione dei sindaci si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il 
maggior numero di voti sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono 
rispettivamente elencati nella lista, due membri 
effettivi e due supplenti; 
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b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 
assemblea il maggior numero di voti e che non 
sia collegata, neppure indirettamente, ai sensi 
della disciplina di legge e regolamentare pro-
tempore vigente con i soci che hanno presentato 
o votato la lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti di cui alla precedente lettera a), 
sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono rispettivamente elencati nella lista, il 
restante membro effettivo, a cui spetta la 
presidenza del Collegio Sindacale, e l'altro 
membro supplente. 
Ai fini della nomina dei sindaci di cui alla lettera 
b) del precedente comma, in caso di parità tra 
liste, prevale quella presentata da soci in possesso 
della maggiore partecipazione ovvero in 
subordine dal maggior numero di soci. 
In caso di parità di voti fra due o più liste che 
abbiano ottenuto il più alto numero di voti si 
ricorrerà al ballottaggio in Assemblea con 
deliberazione assunta a maggioranza relativa. 
Qualora un soggetto collegato ad un socio che 
abbia presentato o votato la lista che ha ottenuto 
il più alto numero di voti abbia votato per una 
lista di minoranza l’esistenza di tale rapporto di 
collegamento assume rilievo soltanto se il voto 
sia stato determinante ai fini dell’elezione del 
sindaco da trarsi da tale lista di minoranza. 
In caso di presentazione di un’unica lista 
risultano eletti, con votazione a maggioranza 
relativa del capitale sociale rappresentato in 
Assemblea, tutti i candidati appartenenti a quella 
lista. 
Nel caso non sia stata presentata alcuna lista, 
l’Assemblea nomina il Collegio Sindacale con 
votazione a maggioranza relativa del capitale 
sociale rappresentato in Assemblea. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta in 
tali ultimi casi, rispettivamente, al capolista 
dell’unica lista presentata ovvero alla persona 
nominata dall’Assemblea nel caso non sia stata 
presentata alcuna lista.  
Nel caso vengano meno i requisiti 
normativamente e statutariamente richiesti, il 
sindaco decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra, il 
supplente appartenente alla medesima lista di 
quello cessato. In difetto, nel caso di cessazione 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 
assemblea il maggior numero di voti e che non 
sia collegata, neppure indirettamente, ai sensi 
della disciplina di legge e regolamentare pro-
tempore vigente con i soci coloro che hanno 
presentato o votato la lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti di cui alla precedente 
lettera a), sono tratti, in base all’ordine 
progressivo con il quale sono rispettivamente 
elencati nella lista, il restante membro effettivo, a 
cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale, e 
l'altro membro supplente. 
Ai fini della nomina dei sindaci di cui alla lettera 
b) del precedente comma, in caso di parità tra 
liste, prevale quella presentata da soci in possesso 
della maggiore partecipazione ovvero in 
subordine dal maggior numero di soci. 
In caso di parità di voti fra due o più liste che 
abbiano ottenuto il più alto numero di voti si 
ricorrerà al ballottaggio in Assemblea con 
deliberazione assunta a maggioranza relativa. 
Qualora un soggetto collegato ad un socio che 
abbia presentato o votato la lista che ha ottenuto 
il più alto numero di voti abbia votato per una 
lista di minoranza l’esistenza di tale rapporto di 
collegamento assume rilievo soltanto se il voto 
sia stato determinante ai fini dell’elezione del 
sindaco da trarsi da tale lista di minoranza. 
In caso di presentazione di un’unica lista 
risultano eletti, con votazione a maggioranza 
relativa del capitale sociale rappresentato in 
Assemblea, tutti i candidati appartenenti a quella 
lista. 
Nel caso non sia stata presentata alcuna lista, 
l’Assemblea nomina il Collegio Sindacale con 
votazione a maggioranza relativa del capitale 
sociale rappresentato in Assemblea. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta in 
tali ultimi casi, rispettivamente, al capolista 
dell’unica lista presentata ovvero alla persona 
nominata dall’Assemblea nel caso non sia stata 
presentata alcuna lista.  
Nel caso vengano meno i requisiti 
normativamente e statutariamente richiesti, il 
sindaco decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra, il 
supplente appartenente alla medesima lista di 
quello cessato. In difetto, nel caso di cessazione 
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del sindaco di minoranza, subentra il candidato 
collocato successivamente, secondo l’originario 
ordine di presentazione e senza tenere conto 
dell’originaria candidatura alla carica di sindaco 
effettivo o supplente, nella medesima lista a cui 
apparteneva quello cessato ovvero, in subordine 
ancora, il primo candidato della  lista di 
minoranza che abbia conseguito il secondo 
maggior numero di voti. 
Resta fermo che la presidenza del Collegio 
Sindacale rimarrà in capo al sindaco di 
minoranza. 
Quando l’Assemblea deve provvedere alla 
nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti 
necessaria per l’integrazione del Collegio 
Sindacale si procede come segue: qualora si 
debba provvedere alla sostituzione di sindaci 
eletti nella lista di maggioranza, la nomina 
avviene con votazione a maggioranza relativa 
senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 
l’Assemblea li sostituisce con voto a 
maggioranza relativa, scegliendoli fra i candidati 
indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco 
da sostituire, ovvero, in subordine, nella lista di 
minoranza che abbia riportato il secondo maggior 
numero di voti, in entrambi i casi senza tenere 
conto dell’originaria candidatura alla carica di 
sindaco effettivo o supplente. In ogni caso, dovrà 
essere preventivamente presentata dai soci che 
intendono proporre un candidato la medesima 
documentazione inerente a quest’ultimo quale 
sopra prevista in caso di presentazione di liste per 
la nomina dell’intero Collegio, se del caso a 
titolo di aggiornamento di quanto già presentato 
in tale sede. 
Qualora l’applicazione di tali procedure non 
consentisse, per qualsiasi ragione, la sostituzione 
dei sindaci designati dalla minoranza, 
l’Assemblea provvederà con votazione a 
maggioranza relativa e previa presentazione di 
candidature - corredate per ciascun candidato 
dalla medesima documentazione sopra prevista in 
caso di presentazione di liste per la nomina 
dell’intero Collegio - da parte di soci che 
risultino detenere, da soli o insieme ad altri soci 
presentatori, azioni con diritto di voto almeno 
pari alla quota percentuale del capitale sociale 

del sindaco di minoranza, subentra il candidato 
collocato successivamente, secondo l’originario 
ordine di presentazione e senza tenere conto 
dell’originaria candidatura alla carica di sindaco 
effettivo o supplente, nella medesima lista a cui 
apparteneva quello cessato ovvero, in subordine 
ancora, il primo candidato della  lista di 
minoranza che abbia conseguito il secondo 
maggior numero di voti. 
Resta fermo che la presidenza del Collegio 
Sindacale rimarrà in capo al sindaco di 
minoranza. 
Quando l’Assemblea deve provvedere alla 
nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti 
necessaria per l’integrazione del Collegio 
Sindacale si procede come segue: qualora si 
debba provvedere alla sostituzione di sindaci 
eletti nella lista di maggioranza, la nomina 
avviene con votazione a maggioranza relativa 
senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 
l’Assemblea li sostituisce con voto a 
maggioranza relativa, scegliendoli fra i candidati 
indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco 
da sostituire, ovvero, in subordine, nella lista di 
minoranza che abbia riportato il secondo maggior 
numero di voti, in entrambi i casi senza tenere 
conto dell’originaria candidatura alla carica di 
sindaco effettivo o supplente. In ogni caso, dovrà 
essere preventivamente presentata dai soci che 
intendono proporre un candidato la medesima 
documentazione inerente a quest’ultimo quale 
sopra prevista in caso di presentazione di liste per 
la nomina dell’intero Collegio, se del caso a 
titolo di aggiornamento di quanto già presentato 
in tale sede. 
Qualora l’applicazione di tali procedure non 
consentisse, per qualsiasi ragione, la sostituzione 
dei sindaci designati dalla minoranza, 
l’Assemblea provvederà con votazione a 
maggioranza relativa e previa presentazione di 
candidature - corredate per ciascun candidato 
dalla medesima documentazione sopra prevista in 
caso di presentazione di liste per la nomina 
dell’intero Collegio - da parte di soci che 
risultino detenere, da soli o insieme ad altri soci 
presentatori, azioni con diritto di voto almeno 
pari alla quota percentuale del capitale sociale 
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che  sarebbe necessaria alla presentazione delle 
liste medesime come determinata o richiamata 
dal presente statuto, non essendo comunque 
consentita tale presentazione da parte di soci che 
detengano, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa nel capitale sociale (quest’ultimo sempre 
come sopra definito nel presente articolo) o 
presentino rapporti di collegamento con questi 
ultimi quali previsti dalla disciplina anche 
regolamentare pro-tempore vigente. 
Nell’accertamento dei risultati di quest’ultima 
votazione non verranno computati i voti dei soci 
a cui non è consentita la presentazione di 
candidature. La presidenza del Collegio 
Sindacale resta in capo al sindaco effettivo di 
minoranza così nominato. In difetto di 
candidature presentate come qui sopra previsto, 
l’Assemblea delibera a maggioranza relativa. 
Sono comunque salve diverse ed ulteriori 
disposizioni previste da inderogabili norme di 
legge o regolamentari.  
E' ammessa la possibilità che le riunioni del 
Collegio Sindacale si tengano mediante 
collegamento in teleconferenza o 
videoconferenza. 
In tal caso: (i) devono essere assicurate sia la 
individuazione di tutti i partecipanti in ciascun 
punto del collegamento sia la possibilità per 
ciascuno di essi di intervenire e di esprimere 
oralmente il proprio avviso sia la contestualità 
dell'esame e della deliberazione, (ii) la riunione si 
considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
Presidente e, se nominato, il segretario. 

che  sarebbe necessaria alla presentazione delle 
liste medesime come determinata o richiamata 
dal presente statuto, non essendo comunque 
consentita tale presentazione da parte di soci che 
detengano, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa nel capitale sociale (quest’ultimo sempre 
come sopra definito nel presente articolo) o 
presentino rapporti di collegamento con questi 
ultimi quali previsti dalla disciplina anche 
regolamentare pro-tempore vigente. 
Nell’accertamento dei risultati di quest’ultima 
votazione non verranno computati i voti dei soci 
a cui non è consentita la presentazione di 
candidature. La presidenza del Collegio 
Sindacale resta in capo al sindaco effettivo di 
minoranza così nominato. In difetto di 
candidature presentate come qui sopra previsto, 
l’Assemblea delibera a maggioranza relativa. 
Sono comunque salve diverse ed ulteriori 
disposizioni previste da inderogabili norme di 
legge o regolamentari.  
E' ammessa la possibilità che le riunioni del 
Collegio Sindacale si tengano mediante 
collegamento in teleconferenza o 
videoconferenza. 
In tal caso: (i) devono essere assicurate sia la 
individuazione di tutti i partecipanti in ciascun 
punto del collegamento sia la possibilità per 
ciascuno di essi di intervenire e di esprimere 
oralmente il proprio avviso sia la contestualità 
dell'esame e della deliberazione, (ii) la riunione si 
considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
Presidente e, se nominato, il segretario. 
 

BILANCI ED UTILI 
Articolo 23 (esercizio sociale) 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di 
ogni anno. 
L’Assemblea ordinaria approva il bilancio 
d’esercizio nei termini di legge. 
 

BILANCI ED UTILI 
Articolo 23 (esercizio sociale) 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di 
ogni anno. 
L’Assemblea ordinaria approva il bilancio 
d’esercizio nei termini di legge. entro centoventi 
giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, 
ovvero entro centottanta giorni, essendo la 
società tenuta alla redazione del bilancio 
consolidato o comunque quando lo richiedono 
particolari esigenze relative alla struttura ed 
all’oggetto della società. 

 





 28  

Relazione sul punto 2 all’ordine del giorno della Parte Straordinaria 
 

2.  Delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’Articolo 2443 del Codice 
Civile, della facoltà di aumentare a pagamento, in una  o più volte, in via scindibile, 
il capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro 10.731.334, mediante 
emissione di massime nr. 10.731.334 azioni ordinarie da offrire in sottoscrizione, ai 
sensi dell’Articolo 2441 ottavo comma  del Codice Civile e dell’Articolo. 134 
secondo comma del D. Lgs. n. 58/1998, al servizio dei beneficiari delle opzioni 
assegnate in virtù del “Piano di Stock Option 2005-2013”, in rinnovazione di 
precedente delega scaduta; conseguente modifica dell’Articolo 5 dello Statuto 
sociale.  Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

 
 
Signori Azionisti, 
 
Vi ricordiamo preliminarmente - segnalando che il relativo verbale e la relazione in merito alla 
proposta allora formulata dal Consiglio di Amministrazione sono consultabili, tra l’altro, sul sito 
internet della Società (alla sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2005), a cui si fa rinvio 
per maggiori dettagli - che in data 29 aprile 2005 l’Assemblea ha, in particolare, deliberato di delegare 
al Consiglio di Amministrazione medesimo: 
i) la facoltà, ai sensi dell’Art. 2443 Codice Civile e per un per un periodo di cinque anni, di aumentare 
a pagamento, in una o più volte ed in via scindibile, il capitale sociale della Società per un importo 
massimo di nominali Euro 25.740.704, mediante emissione di massime n. 25.740.704 azioni ordinarie 
del valore nominale di Euro 1, godimento regolare, da offrire in sottoscrizione ai sensi dell’Art. 2441 
ottavo comma del Codice Civile, ed anche agli effetti dell’Art. 134 secondo comma del D. Lgs. nr. 
58/1998, a dipendenti della Società e delle altre società del Gruppo, modificandosi conseguentemente 
l’Articolo 5 dello Statuto sociale. Ciò in relazione al fine dell’attuazione di un piano di “stock option” 
rivolto a dipendenti della Società e sue controllate individuati in considerazione della rilevanza 
strategica del ruolo da essi ricoperto nell’ambito di RCS MediaGroup S.p.A. e/o delle società dalla 
stessa controllate (il “Gruppo”) e nei termini, modalità e condizioni determinati dal Consiglio di 
Amministrazione stesso; 
ii) il potere di individuare i beneficiari del Piano e di determinare le condizioni, modalità e termini per 
l’esecuzione dell’aumento di capitale al servizio del Piano, con ogni relativo potere necessario o utile 
ai fini di dare attuazione (con possibilità di prevedere anche più cicli di assegnazione) al Piano e, 
quindi, in via esemplificativa, a determinarne condizioni, modalità e termini, anche attraverso 
l’approvazione del relativo regolamento, ed attuare la possibile articolazione del  Piano anche in più 
cicli di assegnazione di opzioni, definendone le modalità, a) fermo restando che i diritti di 
sottoscrivere le opzioni e le sottostanti azioni di nuova emissione, avrebbero dovuto essere personali 
ed intrasferibili inter vivos e che le deliberazioni di aumento del capitale sociale del Consiglio di 
Amministrazione assunte in esecuzione della delega assembleare e al servizio del Piano avrebbero 
dovuto prevedere che, qualora l’aumento di capitale deliberato non fosse stato sottoscritto entro i 
termini di volta in volta stabiliti (comunque non successivi al 30 giugno 2013), il capitale sociale 
sarebbe stato aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali termini, 
e b) precisandosi la determinazione del prezzo di sottoscrizione delle azioni a cui le opzioni avrebbero 
dato diritto nella misura pari alla media aritmetica del prezzo ufficiale delle azioni ordinarie della 
Società presso il Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. in 
ciascun giorno di effettiva quotazione nel periodo decorrente dalla data di assegnazione delle opzioni a 
ciascun relativo beneficiario allo stesso giorno del mese precedente, e quindi con imputazione a 
sovrapprezzo dell’eventuale differenza rispetto al valore nominale, tenendo conto dell’applicabile 
regime di imposizione fiscale sui redditi da lavoro dipendente e precisandosi altresì che tale prezzo di 
emissione non avrebbe potuto essere inferiore al valore nominale delle azioni già emesse;  
iii) il potere di procedere anche ad apportare al regolamento del Piano, ed ai prezzi di sottoscrizione 
già fissati nella misura sopra indicata, ogni modifica, adeguamento o integrazione ritenuti necessari o 
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opportuni per mantenerne per quanto più possibile invariati, nei limiti consentiti dalla normativa di 
tempo in tempo vigente, i contenuti sostanziali ed economici già previsti. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, a seguito e tenuto conto di quanto così deliberato dall’Assemblea, ha 
quindi provveduto ad adottare il 13 novembre 2005 un piano di stock option denominato “Piano di 
Stock Option 2005-2013”. In relazione a tale Piano (già in essere al momento dell’entrata in vigore 
dell’Art. 114-bis del D. Lgs. n. 58/1998)  è stato quindi pubblicato il 16 settembre 2007, in base a 
quanto prescritto dalle disposizioni della Consob inerenti all’entrata in vigore dell’Art. 84-bis del 
Regolamento di cui alla Delibera Consob n. 11971/1999 e successive modifiche ed integrazioni (“Il 
Regolamento Emittenti”), un relativo Documento informativo (redatto in base alla situazione esistente 
alla data di pubblicazione e che è consultabile sul sito internet della Società nella sezione Corporate 
Governance/Documenti informativi/2007).  
 
Il Piano è stato rivolto come già indicato a dipendenti della Società e sue società controllate individuati 
avuto riguardo alla rilevanza strategica del ruolo da essi ricoperto nell’ambito delle strutture del 
Gruppo. Il Piano, la cui adozione è stata ritenuta di evidente interesse sociale, consentendo di dotare la 
Società di uno strumento di incentivazione e fidelizzazione di personale appunto avente ruoli ritenuti 
di rilievo strategico dal punto di vista manageriale ed organizzativo, ha previsto un arco temporale 
complessivo intercorrente tra la data di assegnazione e la prima data utile per l’esercizio delle opzioni 
di norma almeno pari a tre anni (“Periodo di Vesting”) e successiva possibilità di esercizio  
nell’ambito degli ulteriori quattro anni, ma soltanto in alcune limitate “finestre” temporali. L’effettiva 
esercitabilità delle opzioni assegnate a ciascun beneficiario, ed in quale misura questa potesse 
intervenire, è stata condizionata per tutti i beneficiari, al raggiungimento di determinati livelli 
dell’indice “earning per share” (“EPS”), ovvero l’utile netto per azione, cumulato realizzato dal 
Gruppo, quale risultante dai bilanci consolidati relativi agli esercizi 2005, 2006 e 2007 rispetto al 
valore di tale indice individuato in funzione degli obiettivi di utile netto consolidato previsto dal piano 
strategico della Società per i suddetti esercizi 2005-2007 approvato dal Consiglio di Amministrazione. 
Tale obbiettivo è stato infatti ritenuto idoneo al perseguimento della finalità di incentivazione dei 
beneficiari, tenuto conto dell’attività svolta dalla Società e dal Gruppo, nel contempo fornendo un 
significativo parametro indicativo  in merito al valore creato per gli azionisti.  
 
Ricordando che il Piano è considerato “di particolare rilevanza” ai sensi dell’ Art. 114-bis, comma 3 
del D. Lgs. n. 58/1998 e dell’Art. 84-bis, comma 2 del Regolamento Emittenti e segnalando che nei 
documenti di Bilancio, e quindi da ultimo in quelli relativi all’esercizio 2010, si è di volta in volta 
fornito aggiornamenti circa l’attuazione del Piano medesimo, si precisa, a titolo di aggiornamento (in 
particolare rispetto a talune indicazioni riportate nel suddetto Documento informativo), che alla data 
odierna: 
- le opzioni assegnate ed esercitabili ai sensi del regolamento del Piano (essendosi verificate le 
previste condizioni) sono - tenuto conto di rinunce o di decadenze dai rispettivi diritti a causa di 
cessazione dei rilevanti rapporti di lavoro di beneficiari con società del Gruppo - nr. 10.731.334 (di cui 
nr. 1.404.494 assegnate all’attuale Amministratore Delegato, dr. Antonio Perricone, nella sua 
posizione dirigenziale di Direttore Generale) a fronte di cinquantacinque beneficiari, incluso 
quest’ultimo. Nell’ambito di tali beneficiari, sei soggetti (tra cui lo stesso dr. Antonio Perricone), 
assegnatari complessivamente di nr. 3.964.179 opzioni, che danno diritto alla sottoscrizione di 
azioni ordinarie pari allo 0,541% del capitale ordinario, ed allo 0,520% del capitale complessivo, 
della Società, sono soggetti ad obblighi di re-investimento in azioni ordinarie della Società 
stabiliti dal Consiglio in base al regolamento del Piano;   
- le azioni ordinarie di nuova emissione a cui le opzioni danno diritto è previsto possano essere 
sottoscritte, per nr. 172.752, ad un prezzo unitario di euro 3,990, e per n. 10.558.582 (tra cui quelle 
assegnate al dr. Perricone), ad un prezzo unitario di euro 3,616, in funzione della diversa data di 
assegnazione (rispettivamente 14 luglio e 13 novembre 2006). 
 
Sin dalla data di maturazione dei diritti ad esercitare le suddette opzioni (intervenuta, a seconda della 
rispettiva data assegnazione, nel luglio e nel novembre del 2009), i rilevanti suddetti prezzi di 
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sottoscrizione delle azioni di compendio sono risultati assai ampiamente superiori ai corsi borsistici 
delle azioni ordinarie RCS MediaGroup. Non vi è stato quindi alcun esercizio delle opzioni e non è 
stato di fatto necessario provvedere ad alcun esercizio da parte del Consiglio della facoltà ad 
aumentare il capitale delegata con la ricordata delibera del 29 aprile 2005, appunto ora scaduta. Posto 
che al rilascio di opzioni per la sottoscrizione di nuove azioni deve corrispondere la possibilità per la 
Società di emettere le nuove azioni di compendio attraverso un aumento del capitale (o a mezzo di una 
delega al Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’Art. 2443 Codice Civile) indipendentemente 
dalla probabilità o meno che le opzioni siano esercitate, è doveroso provvedere alla proposta di 
rinnovare la delega assembleare ad aumentare il capitale al servizio del Piano in questione, tenuto 
conto che, in base al relativo regolamento dello stesso, le opzioni sono di norma esercitabili entro la 
metà di giugno 2013, mentre il termine finale, successivamente al quale non sarà possibile l’esercizio, 
in alcun caso, delle opzioni è posto al termine del medesimo mese. Il 30 giugno 2013 viene quindi 
proposto, a titolo cautelativo, come data ultima  per l’esercizio della facoltà di aumentare il capitale al 
servizio delle azioni di compendio del Piano, essendo quest’ultima l’unica finalità della delega 
richiesta (la Società non ha in essere, come peraltro alla data della adozione del Piano, alcun altro 
piano prevedente assegnazioni di azioni della Società). 
 
Si è quindi provveduto da parte del Consiglio di Amministrazione a formulare la relativa proposta qui 
sotto riportata, previo, per quanto potesse occorrere, parere favorevole del Comitato Retribuzioni di 
Gruppo, intervenuto in data 15 marzo 2011, e del Collegio Sindacale (in considerazione della presenza 
tra i beneficiari del Piano dell’Amministratore Delegato, pur se in funzione della posizione 
dirigenziale di Direttore Generale). Per tale ragione, l’Amministratore Delegato ha dichiarato il 
proprio interesse non partecipando alla relativa deliberazione.  
 
La proposta attiene altresì alle modifiche da apportarsi all’Art. 5 dello Statuto sociale in conseguenza 
della richiesta nuova delega, come del venir meno, per scadenza del termine di esercizio, di quella 
deliberata il 29 aprile 2005 con riferimento alla facoltà di aumentare il capitale. Tali modifiche, che 
non comportano alcun diritto di recesso, sono evidenziate nel testo del medesimo articolo riportato 
nella colonna “Nuovo Testo” nell’ambito della proposta di delibera riportata al termine della presente 
Relazione, il testo vigente essendo riportato nella relativa colonna a fianco. 
 
Si ricorda infine che: 
i) avendo la richiesta delega ad oggetto la facoltà di aumentare il capitale sociale mediante emissione 
di azioni da riservarsi esclusivamente a soggetti dipendenti della Società o società da questa 
controllate, ai sensi dell’Art. 2441 ottavo comma, Codice Civile, tenuto conto del combinato disposto 
di quest’ultimo e dell’Art. 2443 del Codice Civile, non si è dato luogo alla relazione del Consiglio di 
Amministrazione prevista dall’Art. 2441 sesto comma del Codice Civile né al parere sulla congruità 
del prezzo di emissione di cui all’Art. 158 del D. Lgs n. 58/1998;  
ii) l’approvazione della delega proposta  dovrà avvenire con delibera assunta dall’Assemblea in sede 
straordinaria, in prima come in eventuali convocazioni successive, con voto favorevole di oltre la metà 
del capitale sociale con diritto di voto, tenuto conto del combinato disposto dell’Art. 2441 ottavo 
comma del Codice Civile e dell’Art. 134, comma 2, del D. Lgs. n. 58/1998 (l’ ammontare massimo del 
possibile aumento risulta pari all’1,464% del capitale sociale ordinario ed all’1,408 % del capitale 
sociale totale attuali). 
 
Tenuto conto di quanto sopra, Vi proponiamo quindi di assumere la seguente delibera: 
 
“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 
 
- esaminata la relativa Relazione del Consiglio di Amministrazione, ed in particolare preso atto 

della scadenza del termine per l’esercizio della facoltà di aumentare il capitale sociale 
attribuita al Consiglio di Amministrazione con deliberazione dell’Assemblea del 29 aprile 
2005;    
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- preso atto della dichiarazione del Collegio Sindacale attestante che l’attuale capitale sociale è 
interamente sottoscritto e versato 

 
delibera 

 
1. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, sino a tutto il 30 giugno 2013 e ad esclusivo servizio 

del “Piano di Stock Option 2005-2013”, la facoltà, ai sensi dell’Art. 2443 Codice Civile, di 
aumentare a pagamento, in una o più volte ed in via scindibile, il capitale sociale per un importo 
massimo di nominali Euro 10.731.334, mediante emissione di massime nr. 10.731.334 azioni 
ordinarie del valore nominale di Euro 1, godimento regolare, da offrire in sottoscrizione ai sensi 
dell’Art. 2441 ottavo comma del Codice Civile, ed anche agli effetti dell’Art. 134 secondo comma 
del D. Lgs. n. 58/1998, a dipendenti della RCS MediaGroup S.p.A. e di società da essa controllate 
ai sensi di legge che esercitassero le opzioni di compendio del suddetto “Piano di Stock Option 
2005 – 2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione e secondo relativi condizioni, modalità 
e termini, fermo restando che i diritti di sottoscrivere tali azioni di nuova emissione sono personali 
ed intrasferibili inter vivos e che le deliberazioni di aumento del capitale sociale del Consiglio di 
Amministrazione assunte in esecuzione della delega prevedranno altresì che, qualora l’aumento di 
capitale deliberato non venga sottoscritto entro i termini di volta in volta stabiliti, il capitale sociale 
risulterà comunque aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali 
termini;  

 
2.  di approvare, conseguentemente alla delibera sub. 1, la modifica dell’Art. 5 dello Statuto sociale 

secondo il testo riprodotto nella colonna “Nuovo Testo” in appresso (ove risultano evidenziate le  
modifiche  rispetto al testo attuale) 

 
TESTO ATTUALE NUOVO TESTO 

CAPITALE, RECESSO 
Articolo 5 (capitale, azioni) 

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in 
numero 732.669.457 azioni ordinarie e n. 
29.349.593 azioni di risparmio, tutte del valore 
nominale unitario di Euro 1. 
L’Assemblea straordinaria del 29 aprile 2005 ha 
attribuito al Consiglio di Amministrazione, per un 
periodo di cinque anni dalla suddetta data, la 
facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, 
di aumentare a pagamento, in una o più volte, in 
via scindibile il capitale sociale per un importo 
massimo di nominali Euro 25.740.704, mediante 
emissione di massime n. 25.740.704 azioni 
ordinarie del valore nominale di Euro 1, 
godimento regolare, da offrire in sottoscrizione a 
dipendenti della Società, e di società da essa 
controllate, da individuarsi dal Consiglio di 
Amministrazione, anche per il tramite di suoi 
componenti a ciò sub-delegati, avuto riguardo alla 
rilevanza strategica della funzione ricoperta 
nell’ambito del Gruppo e secondo condizioni, 
modalità e termini stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione stesso, fermo restando che i 

CAPITALE, RECESSO 
Articolo 5 (capitale, azioni) 

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in 
numero 732.669.457 azioni ordinarie e n. 
29.349.593 azioni di risparmio, tutte del valore 
nominale unitario di Euro 1. 
L’Assemblea straordinaria del 29 aprile 2005 ha 
attribuito al Consiglio di Amministrazione, per un 
periodo di cinque anni dalla suddetta data, la 
facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, 
di aumentare a pagamento, in una o più volte, in 
via scindibile il capitale sociale per un importo 
massimo di nominali Euro 25.740.704, mediante 
emissione di massime n. 25.740.704 azioni 
ordinarie del valore nominale di Euro 1, 
godimento regolare, da offrire in sottoscrizione a 
dipendenti della Società, e di società da essa 
controllate, da individuarsi dal Consiglio di 
Amministrazione, anche per il tramite di suoi 
componenti a ciò sub-delegati, avuto riguardo alla 
rilevanza strategica della funzione ricoperta 
nell’ambito del Gruppo e secondo condizioni, 
modalità e termini stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione stesso, L’Assemblea 
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diritti di sottoscrivere tali azioni di nuova 
emissione saranno personali ed intrasferibili inter 
vivos e che le deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione assunte in esecuzione della 
delega prevedranno altresì che, qualora l’aumento 
di capitale deliberato in esecuzione della delega 
ad aumentare il capitale sociale non venga 
sottoscritto entro i termini di volta in volta 
stabiliti (comunque non successivi al 30 giugno 
2013), il capitale sociale risulterà comunque 
aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni 
intervenute alla scadenza di tali termini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Assemblea straordinaria del 27 aprile 2007 ha 
attribuito al Consiglio di Amministrazione, per un 
periodo di cinque anni dalla suddetta data, la 
facoltà: (i) ai sensi dell’art. 2443 del Codice 
Civile, di aumentare il capitale sociale 
gratuitamente e/o a pagamento, in una o più volte 
ed anche in forma scindibile e con eventuale 
sovrapprezzo, per un importo complessivo 
massimo di nominali Euro 200 milioni mediante 
emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio 
della Società da assegnare e/o da riservare in 
opzione agli aventi diritto, e (ii) ai sensi dell’art. 
2420 ter del Codice Civile, di emettere, in una o 
più volte, obbligazioni convertibili in, e/o con 
warrant per la sottoscrizione di, azioni ordinarie 
e/o di risparmio della Società, da riservarsi in 
opzione agli aventi diritto, sino ad un ammontare 
complessivo  di Euro 800 milioni, purché sempre 
per singoli importi che comunque non eccedano, 
di volta in volta, i limiti fissati dalle applicabili 
disposizioni di legge e con facoltà anche di 
deliberare il corrispondente aumento di capitale 

Straordinaria del ………….. ha attribuito al 
Consiglio di Amministrazione, sino a tutto il 30 
giugno 2013, la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 
del Codice Civile, di aumentare a pagamento, 
in una o più volte, in via scindibile, il capitale 
sociale per un importo massimo di nominali 
Euro 10.731.334, mediante emissione di 
massime n. 10.731.334 azioni ordinarie del 
valore nominale di Euro 1, godimento 
regolare, a servizio delle opzioni di compendio 
del “Piano di Stock Option 2005–2013” 
approvato dal Consiglio di Amministrazione e 
secondo relativi condizioni, modalità e termini, 
fermo restando che i diritti di sottoscrivere tali 
azioni di nuova emissione saranno sono personali 
ed intrasferibili inter vivos e che le deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione assunte in 
esecuzione della delega prevedranno altresì che, 
qualora l’aumento di capitale deliberato in 
esecuzione della delega ad aumentare il capitale 
sociale non venga sottoscritto entro i termini di 
volta in volta stabiliti (comunque non successivi 
al 30 giugno 2013), il capitale sociale risulterà 
comunque aumentato di un importo pari alle 
sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali 
termini. 
L’Assemblea straordinaria del 27 aprile 2007 ha 
attribuito al Consiglio di Amministrazione, per un 
periodo di cinque anni dalla suddetta data, la 
facoltà: (i) ai sensi dell’art. 2443 del Codice 
Civile, di aumentare il capitale sociale 
gratuitamente e/o a pagamento, in una o più volte 
ed anche in forma scindibile e con eventuale 
sovrapprezzo, per un importo complessivo 
massimo di nominali Euro 200 milioni mediante 
emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio 
della Società da assegnare e/o da riservare in 
opzione agli aventi diritto, e (ii) ai sensi dell’art. 
2420 ter del Codice Civile, di emettere, in una o 
più volte, obbligazioni convertibili in, e/o con 
warrant per la sottoscrizione di, azioni ordinarie 
e/o di risparmio della Società, da riservarsi in 
opzione agli aventi diritto, sino ad un ammontare 
complessivo  di Euro 800 milioni, purché sempre 
per singoli importi che comunque non eccedano, 
di volta in volta, i limiti fissati dalle applicabili 
disposizioni di legge e con facoltà anche di 
deliberare il corrispondente aumento di capitale 






